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Dalla Lega delle cooperative un progetto 
per la creazione di una nuova imprenditorialità 

Nuove imprese? 
La scommessa 
più difficile 

• i La Fiera del Levante ha 
rappresentanto In questi anni 
un occasione Importante di 
verifica d< i traguardi raggiunti 
dall Imprenditoria meridiona
le e dell efficacia delle politi 
che rivolte al Mezzogiorno 

Essa deve però sempre più 
carattenzzarsi sul terreno pò 
litico programmatico che de 
ve impegnare nel contempo 11 
governo le Regioni e le im
prese 

È In questa direzione che la 
Lega delle cooperative si sta 
muovendo essa Infatti ha pò 
sto al centro del suo recente 
Congresso nazionale i due 
obiettivi dello sviluppo de) 
Mezzogiorno e dell occupa 
zlone 

La crescita e lo sviluppo 
della cooporazlone nel Mez 
zogìornoè infatti una via ob 
bllgala per fare della coopera 
(Ione un moderno sistema di 
impreso capace di compete 
re sul mercati interni e Inter 
nazionali alla pari con gli altri 
soggetti Imprenditoriali pub 
Mici e privati Di qui la scelta 
insieme politica e organizzati 
va di definire un vero e pro
prio programma di sviluppo 
della coopcrazione nel Mez
zogiorno per i prossimi dieci 
anni 

La Lega nazionale cooperative, uscita con un vasto 
programma di rinnovamento e sviluppo dall'ultimo 
Congresso (9 maggio) ha rilanciato la propria atti
vità nel Mezzogiorno Qui la cooperazione con le 
sue Istanze di autogestione ed imprenditorialità so
ciale, costituisce la sfida aperta ad un ambiente 
economico deteriorato La legislazione straordina
ria è una camicia stretta 
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Cooperativa 
di giovani 

Il programma si muoverà 
essenzialmente In direzione 
del sostegno a progetti di prò 
mozione e diffusione di nuova 
Imprenditorialità cooperativa 
In particolare giovanile, del 
consolidamento e della qua 
llflcazione delle esperienze 
cooperative già realizzate al 
traverso la costruzione di una 
qualificata rete di servizi a 
partire da quelli finanziati e 
dal rilancio delle strutture po
litico sindacali della definì 
zlone di programmi di Investi 
mento e di localizzazione di 
nuove attività che s ^ > parte 

essenziale delle strategie del 
le imprese nazionali del movi 
mento 

Sarà Inoltre data priorità al 
settori fortemente Innovativi e 
sperimentai! sia in campi tra 
dlzlonali di attività come quel 
lo agricolo sia In nuovi campi 
quali II risanamento del tem 
torlo e della difesa ambienta 
le La cooperazione Intende 
quindi raccogliere e organiz 
zare forze qualificate e profes 
sionalizzate che esistono nel 
Mezzogiorno e non trovano 
oggi sbocchi e opportunità 
adeguate 

Tale Impegno affonda le 
sue radici in uno sviluppo dif 
fuso e Impetuoso della coope 
razione in tulio il Mezzoglor 
no che ha caretterizzato in 
modo particolare gli anni set 
tanta e in una presenza assai 
qualificata di Imprese nazlo 
nall già partecipi di progetti 
oggi ritenuti strategici per una 
ripresa del Mezzogiorno la 
creazione di moderne rell In 
frasirutturali e di servizio delle 
Imprese, alle persone e alla 
collettività II risanamento del 
territorio e delle grandi aree 
urbane la modernizzazione 
della struttura agro Industria 
le 

Un programma ambizioso 
di sviluppo della cooperazlo-
na nel Mezzogiorno, che In
tende lar leva sulle risorse del 
movimento oltre che su quel 
le che I Intervento straordina
rio e le diverse leggi regionali 
nazionali e comunitarie ren 
deranno disponibili In un rap 
porto positivo con I Imprendi 
toria e le istituzioni locali ol 
Ire che con I grandi gruppi na 

zionali pubblici e pnvati 
Una delle condizioni non 

secondane del successo di un 
slmile impegno è rappresenta 
ta dalla reale accessibilità alle 
ingenti nsorse economiche di 
cui ti Mezzogiorno può di 
sporre anche se in gran parte 
tali risorse sono ancora sulla 
carta e ad un nuovo ruolo de 
gli enti locali e delle regioni 
volto a sostenere la crescita di 
un imprenditonallta sana e 
svincolata dai ncatti dell ille 
galità in tutte le sue forme 

Da questo punto di vista i 
ritardi sono molti e le leggi at 
tuali compresa la De Vito e la 
Legge 64 per I intervento 
straordinario nel Mezzogior 
no non favoriscono nel modo 
particolare la cooperatone 
quale forma d impresa che più 
di ogni altra e capace di crea 
re lavoro e partecipazione 

La stessa riforma degli enti 
collegati ali intervento straor 
dlnarìo che prevedeva nuovi e 
Interessanti spazi di partecipa 
zione della cooperazione in 
sieme ad altri soggetti econo 
mici e imprenditoriali è rima 
sta finora per quanto nguarda 
la cooperazione lettera mor 
ta 

La cooperazione quindi 
guarda con interesse ma an 
che con molte riserve alla 
nuova fase dell intervento 
straordlnano nel Mezzogior 
no per I ritardi con cui si va 
realizzando per la mancanza 
di un suo reale coordinamen 
lo con 1 intervento ordinano 
per II pencolo che prevalgano 
logiche e interessi che non df 
fondano le radio nel Mezzo 

giorno 
Tali riserve risultano ancor 

più fondate alla luce delle pn 
me misure adottate dal gover 
no per fronteggiare la con 
giuntura economica naziona 
le (misure tampone che non 
incidono sui fattori strutturali 
di crisi) e alle scelte che si 
profilano per I impostazione 
della nuova legge finanziaria 
il cui asse ancora una volta 
non è rappresentato da una 
politica di rilancio dello svi 
luppo che dia risposte effica 
ci a! problemi dell occupazio 
ne e del Mezzogiorno 

Una politica 
per il territorio 

Il fatto che il presidente del 
Consiglio abbia assunto la ti 
tolanta del ministero per gli 
Interventi straordinan per il 
Mezzogiorno può risultare pò 
sitivo unicamente se finalizza 
lo a quella gestione unitaria e 
coordinata del complesso de 
gli interventi derivanti dall in 
sieme della spesa pubblica 
destinata al Mezzogiorno fi 
nora mai realizzata Ciò impli 
ca sicuramente una capacita 
di accelerazione e di messa a 
regime degli strumenti della 
legge per I Intervento straordi 
nano capacità di spesa e prò 
cedure snelle e trasparenti 
ma soprattutto implica la deh 
nlzione di politiche agricole e 
industnali del terntono e del 
I ambiente di sviluppo della 
ricerca e dell Innovazione di 
ruolo delle arteclpazionl stata 
11 

Sono queste le Indicazioni 
che I imprenditoria meridio 
naie la coopcrazione in parti 
colare si aspetta dal discorso 
che 1 on Gona farà In apertu 
ra della Piera di Bari In ogni 
caso la cooperazione è dispo 
rubile ad offrire tutto il suo so 
stegno e la sua collaborazione 
ad un impegno capace di pas 
sare dalle parole ai fatti 
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Agusta nello 
ico del Mezzogiorno 
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Il gruppo Agusta occupa 
una posizione di primo pia 
no nella realta economica 
del Mezzogiorno dove ope 
ra con quattro dei suoi venti 
quattro stabilimenti II grup 
pò Agusta che si qualifica 
oggi come azienda leader 
nel settore aerospaziale 
esporrà alla 51' edizione 
della Fiera del Levante il 
mock up in scala reale del 
IA109 in versione eliambu 
lanza elicottero interamen 
te progettato e realizzato dal 
gruppo Agusta operativo in 
molti centri ospedalieri ita 
lianl e esteri II gruppo Agu 
sta nel) ambito aerospaziale 
è caratterizzato da un eleva 
to livello tecnologico e da 
produzioni d avanguardia 

Le strategie industriali e 
commerciali impostate dal 
I attuale management de) 
gruppo e che hanno due 
punti fermi nell internazio 
nalizzazione dei processi 
produttivi e nella ncerca di 
nuovi sbocchi commerciali 
hanno portato al raggiungi 
mento del principale obietti 
vo quello del risanamento 
del gruppo che dopo tre an 
ni di crisi ha conseguito nel 
bilancio consolidato 86 un 
utile di 15 miliardi Un nsul 
tato positivo che acquista 

maggiore nlevanza in consi 
derazione del fatto che e 
stato raggiunto con due anni 
di anticipo nspetto alle pre 
visioni I nsuitati economici 
e 1 impegno in programmi 
aeronautici sempre più 
avanzati e di respiro multi 
nazionale confermano la 
validità e vitalità operativa 
della Agusta che ha offerto 
un largo contnbuto alla ere 
scita tecnologica dell indù 
stria italiana anche nelle re 
gìoni meridionali 

Trasfenmento di tecnolo 
gle e realizzazione di struttu 
re sofisticate sono stati infat 
ti «la ncetta- fornita dal 
gruppo per il rilancio indù 
striale del Mezzogiorno 
Presente sin dal 1963 a Pro 
sinone con la Elicotteri Me 
ridionali I Agusta non si e 
limitata a creare lavoro ma 
attraverso la realizzazione di 
strutture industnali di ncer 
ca come il Centro di Brindi 
si operativo dal 1980 si è 
resa promotnee di una reale 
valorizzazione economica e 
culturale del Sud Presso il 
Centro di ricerca e sviluppo 
di Brindisi vengono infatti 
preparate le nuove genera 
zioni di progettisti e tecnici 
Anche per il futuro il gruppo 
si propone di intensificare i 

suoi sforzi nel campo della 
ncerca un settore questo 
nel quale attualmente inve 
ste il 25% del suo fatturato 

Produzioni avanzate sono 
realizzate sempre nel Cen 
tro Sud negli stabilimenti di 
Anagni Benevento e Monte 
prandone Al Centro com 
positi Sud di Anagni è stato 
impiantato uno stabilimento 
tra i più moderni in Europa 
per la produzione di mate 
nali compositi per applica 
zionl non solo aeronautiche 
Forniture di sofisticati appa
rati in composito e fibra di 
carbonio sono state effet 
tuate anche per il Cem 
(Centro europeo di ricerca 
nucleare) Nello stabihmen 
to di Monteprandone della 
Breda Nardi viene invece 
svolta I attività di produzio 
ne riparazione e revisione 
degli elicotten NH 300 e Nh 
500 oltre a quella per la rea 
lizzazione di gruppi struttu 
rali per velivoli 

Quello delle revisioni di 
aerei dielicottenedelleco 
struziom di grossi assiemi 
strutturali è un settore parti 
colarmente nievante nell at 
tivita del gruppo Agusta in 
questa branca di lavoro ope 
ra in una posizione premi 
nente la lam (Industria ae 

ronautica mendionale) di 
Bnndisi Nello stabilimento 
che si estende su oltre 
245 000 mq di cui 35 000 
coperti e che occupa circa 
1000 addetti vengono rea 
lizzate costruzioni di assie 
mi basate su accordi di co 
produzione per aerei vari 
quali ad esempio I Mrca 
Tornado e I Airbus 310 Lat 
tività di coproduzione ha 
avuto inizio negli anni 50 e si 
è sviluppata con i prodotti 
aeronautici più Importanti di 
quel perìodo Negli anni 
successivi tale attività ha 
avuto una notevole evolu 
zione grazie agli sforzi soste 
nuli per migliorare il livello 
tecnologico dei prodotti 

Attualmente I attività di 
coproduzione interessa ae 
rei da combattimento (G91 
Y F104 Mrca) aerei da tra 
sporto militare (G222) aerei 
da pattugliamento manno 
aerei di linea ed aerei execu 
live La lam costruisce parti 
per gli elicotteri Hh3F Sh 
3D e S61 e per gli aerei C 
130 Hercules Propno per 
quanto nguarda gli Hercules 
la lam ha recentemente nn 
novato il cortratto di revi 
sione con 1 esercito degli 
Stati Uniti 11 nuovo contrat 
to è stato inoltre potenziato 

nspetto a quello precedente 
e dalla revisione di sei aerei 
ali anno si è passati per il 
biennio 87 88 a quella di 
dodici macchine 

Tra • nuovi programmi la 
lam partecipa ali S2U ali SI 
600 Canguro e realizza se
gmenti peri A129 

La sempre maggiore qua 
lificazione della lam nel 
campo delle revisioni è con
fermata dalla recente realiz
zazione di un hangar per la 
verniciatura una struttura 
tra le più avanzate nel mon
do e che offre ampie pro
spettive di lavoro 11 com
plesso che occupa oltre 
4500 mq coperti è compo
sto da tre strutture I hangar 
operativo un corpo per im
pianti tecnologici e un cor
po per servizi 

Economicità ed efficienza 
operativa oltre che rispetto 
delle condizioni ambientali, 
della sicurezza e prevenzio
ne sono i punti cardine che 
caratterizzano la sofisticata 
struttura brindisina conside
rata oggi il fiore ali occhiello 
della lam e la premessa per 
incrementare I attività di re
visione e verniciatura e per 
acquisire attraverso una 
sempre maggiore qualifi
cazione ulteriori commesse 
in campo intemazionale 
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Lunedi 
14 settembre 1987 


